
Banca  Italia:  “L’avventura
della moneta: a che serve la
finanza”

il prossimo 28 febbraio alle ore 16,30 a Catanzaro si svolgerà
presso  il  Teatro  ‘Politeama’  un  evento  aperto  alla
cittadinanza,  organizzato  da  questo  Istituto  nell’ambito
dell’iniziativa  denominata  “In  viaggio  con  la  Banca
d’Italia” che prevede l’organizzazione, nelle città dove sono
presenti  Filiali  dell’Istituto,  di  iniziative  divulgative
volte a promuovere la cultura finanziaria, raccontare la banca
centrale e aprire un dialogo diretto con persone, imprese e
istituzioni. L’obiettivo è far crescere la consapevolezza sui
temi  base  di  economia  e  finanza,  quelli  che  servono  per
gestire al meglio il denaro e per orientarsi nell’attualità
economico-finanziaria.  All’evento  interverranno  esponenti
della  Banca  d’Italia  responsabili  della  conduzione  delle
principali  attività  istituzionali,  a  cui  si  affiancheranno
rappresentanti del mondo accademico calabrese.

L’argomento  prescelto  per  l’incontro  di
Catanzaro  è  “L’avventura  della  moneta:  a  che  serve  la
finanza”. In particolare, proponendo idealmente un excursus
storico che segue la storia della moneta dai suoi albori ai
cambiamenti più recenti, l’iniziativa offrirà l’occasione per
discutere  della  relazione  tra  economia  reale  e  sistema
bancario e finanziario, del ruolo della finanza come fattore
cruciale di sviluppo e sulle evoluzioni più recenti di questo
fenomeno; in tale quadro, particolare approfondimento verrà
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riservato  all’intreccio  tra  moneta,  finanza  e  tecnologie
digitali, considerando sia opportunità e rischi che discendono
dall’applicazione della tecnologia alla finanza (cd. fintech),
sempre più legata all’utilizzo dell’intelligenza artificiale,
sia i possibili benefici che potrebbero derivare dal progetto
di moneta digitale di banca centrale (cd. euro digitale) anche
in  relazione  alle  potenzialità  di  gestione  ordinata
dell’evoluzione  tecnologica  in  questo  ambito.


